
ADESSO O MAI PIÙ 
    MARIO GOMEZ STASERA PUÒ RISCATTARE  
          LA SUA ESPERIENZA IN MAGLIA VIOLA

IL PUNTO

Contro la Dinamo Kiev  
la Fiorentina si gioca  
tutta la stagione
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SALAH 
VERA 
GLORIA?

Mohamed Salah è l’uomo 
del momento in casa 
gigliata, dai suoi piedi 
dipende gran parte  
del destino europeo  
della squadra toscana.
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Stasera sarà battaglia

FIRENZE - Con la testa 
oltre che con le gam-
be. È questa la formu-
la di Vincenzo Mon-
tella per piegare la 
Dinamo Kiev e stacca-
re il biglietto che vale 
la semifinale. Una ri-

cetta che il tecnico 
viola ha illustrato 

nella conferen-
za stampa di 
ieri. «Abbiamo 

conquistato que-
sto pareggio in tra-

sferta che vale poco 
– ha detto il mister 
- dobbiamo giocare 
con grande intensità 
perché sarà una gara 

combattuta. Loro 
sono forti, è necessa-
rio essere pronti men-
talmente e fisicamen-
te. Ci vorrà massima 
attenzione nell’inter-
pretare tutte le situa-
zioni di gioco». E per 
non farsi trovare im-
preparata, la Fioren-
tina deve dimenticare 
i risultati non proprio 
lusinghieri fatti re-
gistrare nelle ultime 
partite. «Noi siamo 
carichi – ha garantito 
Montella - abbiamo 
un gruppo unito e de-
terminato. Nel nostro 
cammino in Coppa 
Italia abbiamo trova-
to la Juventus mentre 
in Europa abbiamo 
pescato Tottenhan e 
Roma, questo ci ha 
fatto perdere qual-
cosa in campionato. 
Ad oggi è stato fatto 

un grande lavoro. Mi 
aspetto che i tifosi, 
come sempre, siano 
vicini alla squadra 
anche negli errori. Se 
meriteremo i fischi ce 
li prenderemo. Lune-
dì non li meritavamo, 
più ci penso e più mi 
dà fastidio e carica». 
Sul banco degli im-
putati, però, è finita 
soprattutto la scarsa 
vena realizzativa del-
la squadra. «Contro il 
Verona abbiamo avu-
to 21 occasioni contro 
12, credo siano abba-
stanza – ha fatto no-
tare l’allenatore – la 
concretezza è sì una 
capacità, ma anche 
una questione di for-
tuna. Quando gli spa-
zi sono più stretti è 
più difficile, ci manca 
il tiro da fuori, il guiz-
zo, e i giocatori con 
queste caratteristiche 
non sono a disposizio-
ne». Inevitabile, poi, 
parlare di obiettivi. 
«L’Europa League ci 

piace, ci teniamo. 
Qui abbiamo bat-
tuto grandi squa-
dre, sulla carta 
anche superiori a 
noi. Il cammino è 
difficile, ci te-
niamo ad 
a n d a r e 
a v a n t i 
e ci pro-
v e r e m o . 
Voglio rimane-
re a Firenze e 
la società lo sa. 
Quando vorrò 
cambiare sarà la 
dirigenza la pri-
ma a saperlo, 
a prescindere 
dalla clausola 
o dall’interes-
se di un’altra 
squadre. Sento 
il bisogno fisi-
co di allenare, 
quando non 
sarò più in 
grado di dare 
qualcosa alla Fio-
rentina sarò il pri-
mo a farmi da par-
te».

Montella carica i suoi in vista del match che 
vale le semifinali: «Teniamo a questa coppa e 
ci faremo trovare preparati». Poi, sul futuro, 
assicura: «Se non dovessi più essere utile, 
sarei io a farmi da parte»

Vincenzo 
Montella è 

ancora a caccia 
del suo primo 

trofeo in viola. 

L’acuto dell’argentino

«Non sentiamo la pressione. Vogliamo vincere e 
conquistare la semifinale». Gonzalo Rodriguez
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Siamo pronti a vincere

FIRENZE - La 
Dinamo Kiev 

non si farà tro-
vare impreparata. 
Parola di Serhij Re-
brov. Il mister ucrai-
no, infatti, è sicuro di 
non aver tralasciato 
il minimo dettaglio 
in vista della partita 
di questa sera. O al-
meno così ha fatto 

sapere nella confe-
renza stampa di ieri 
pomeriggio. «Abbia-
mo preparato molto 
bene questo match 
– ha assicurato l’ex 
attaccante – abbiamo 
giocato bene il primo 
tempo e siamo calati 
nel secondo. Cerche-
remo di fare bene. La 
Fiorentina ha tanti 

giocatori di alto li-
vello ed è capace di 
schierare ottimi cal-
ciatori sia in campo 
che in panchina». A 
preoccupare il tec-
nico della Dinamo, 
però, è soprattutto 
la condizione fisica, 
visto che i suoi ra-
gazzi ultimamente 
sono stati chiamati 
agli straordinari. «Fa-
remo il possibile per 
conciliare le partite 
così vicine – ha fatto 
sapere – faccio turno-
ver. In campionato 
siamo primi e quin-
di sono importanti 
entrambe le parti-
te. Tutti i giocatori, 
però, devono correre 
e dare tutto». A dargli 
una mano ci ha pen-
sato il recupero di 
alcuni acciaccati, an-
che se la congiuntu-

ra particolare di tre 
trasferte consecutive 
non lascia completa-
mente tranquillo il 
mister. «Sicuramente 
è dura – ha ammesso 
– ma i giocatori sono 
professionisti e devo-
no essere abituati a 
certi ritmi di lavoro. 
Se i ragazzi avranno 
tempo per visitare la 
città? Non credo, noi 
siamo concentrati 
esclusivamente sulla 
partita». In ballo c’è 
l’accesso alle semifi-
nale, e fra gli ucraini 
c’è la consapevolez-
za di doversi gioca-
re questo traguardo 
contro una Viola da 
prendere con le mol-
le. «Non so se questa 
è la squadra più for-
te che ho incontrato 
da allenatore – ha 
fatto sapere Rebrov 

– anche lo Shakhtar 
è molto forte, ma 
giocando in Serie A, 
dove ci sono ottime 
squadre, la Fiorenti-
na è più abituata a 
giocare partite di un 
certo tipo». Più spa-
valdo, invece, Andriy 
Yarmolenko. Prima 
di partire per l’Italia, 
infatti, l’attaccante 
della Dinamo ha suo-
nato la carica ai suoi 
in una intervista rila-
sciata al sito ufficiale 
della sua squadra. 
«Nella gara di andata 
abbiamo sbagliato a 
lasciare l’iniziativa 
alla Fiorentina – ha 
spiegato – ma ora 
sarà diverso. Non ab-
biamo perso la batta-
glia, un gol cambie-
rebbe tutto. Siamo 
davvero fiduciosi». 

Andrea Romano

Serhij Rebrov, tecnico degli ucraini, ostenta 
calma alla vigilia della gara: «Abbiamo 
preparato molto bene questo match, 
all’andata abbiamo fatto bene il primo tempo 
ma siamo calati nella ripresa»
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Reazioni

Rebrov aveva commentato così l’accoppiamen-
to con Fiorentina al momento del sorteggio: 
«Dopo che abbiamo superato l’Everton niente è 
impossibile. E’ tutto nelle nostre mani».
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FIRENZE - In campo con 
gli uomini migliori per 
evitare di dover fare 
calcoli. Stasera, contro 
la Dinamo Kiev di Re-
brov, Vincenzo Montel-
la è deciso a non difen-
dere l’1-1 in trasferta 
conquistato nella gara 
di andata. Peccato, 
però, che a complicare 
i piani del mister cam-
pano ci abbia pensato 
l’infortunio dell’uomo 
forse più in forma di 
questo scorcio di sta-
gione viola. Con Baba-
car fermo ai box fino 
a fine stagione, infatti, 
l’aeroplanino si ritrova 
con le scelte obbliga-
te. Per passare il turno 

serviranno, eccome, i 
gol di Mario Gomez, 
l’unico calciatore 
nella rosa della Fio-
rentina ad aver vinto 
un trofeo europeo. 
A completare il 
tridente ci pense-
ranno Joquin e, 
ovviamente, Sa-
lah, forse l’unico 
uomo capace di 
spaccare sul serio 
in due una partita. A 
centrocampo, invece, 
occhi puntati su Pizar-
ro. Se il cileno dovesse 
farcela, allora sarà lui 
a giocare fra Mati Fer-
nandez e Borja Valero. 
Davanti a Neto, infine, 
ci sarà il quartetto for-

mato da Gonzalo Ro-
driguez, Savic, 

Alonso e uno 
fra Basanta e 

Tomovic.

Salah quel 
che Salah
Dopo aver perso per infortunio Babacar, Montella punta tutto sulla 
velocità dell’egiziano e sull’esperienza internazionale di Mario Gomez. 
A centrocampo, invece, tutto ruota intorno a Pizarro

Mohamed 
Salah.

Fiorentina: 3-5-2

1 Neto
19 Basanta
2 G. Rodriguez
15 Savic
17 Joaquin
14 Mati Fernandez
7 Pizarro
20 Borja Valero
28 Alonso
74 Salah
33 Mario Gomez

ALLENATORE
Vincenzo Montella

2

19

7 14

20

74

28

15

17

1

33
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Trequarti
di qualità
La mediana formata da Sydorchuk e Rybalka sarà costretta  
agli straordinari, Rebrov schiera dal primo minuto Yarmolenko, 
Belhanda e Lens alle spalle del centravanti Kravets

FIRENZE - Il pareggio 
dell’andata costringe 
la Dinamo Kiev a se-
gnare. Ma la necessità 
di pungere non sna-
turerà oltremisura l’i-
dentità dell’undici di 
Rebrov, un gruppo 
abituato a impor-
re il proprio gioco 
senza mai speculare 
troppo sull’avversa-

rio. Stasera, contro la 
Fiorentina, non sarà 
facile ma il tecnico 
ucraino si affida agli 
uomini di maggior ta-
lento e dà fondo a tut-
ta la qualità della rosa 
a sua disposizione. Nel 
consueto 4-2-3-1 i pali, 
come al solito, saran-
no difesi dal capitano 

Shovkovskiy. In difesa 
non ci sarà lo squali-
ficato Dragovic, e così 
la linea a quattro sarà 
composta da Danilo 
Silva a destra e Vida a 
sinistra, con Khache-
ridi e Burda al centro. 
Sulla linea mediana 
l’affiatatissima coppia 
Sydorchuk- Rybalka 
farà da schermo alla 
retroguardia e dovrà 
garantire la giusta 
distanza dai reparti. 
Sulla trequarti spazio 
all’estro e alla classe di 
Yarmolenko, Belhanda 
e Lens liberi di svariare 
su tutto il fronte offen-
sivo. Il centravanti do-
vrebbe essere Kravets.

Sergiy 
Sydorchuk.

Dinamo Kiev: 4-2-3-1

2

34

26

17

7

90

10

16

22

24

1

ALLENATORE
Serhij Rebrov

1 Shovkovskiy
2 Danilo Silva
34 Khacheridi
26 Burda
24 Vida
16 Sydorchuk
17 Rybalka
10 Yarmolenko
90 Belhanda
7 Lens
22 Kravets
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2 6
Mario Gomez

Senza l’infortuna-
to Babacar il peso 
dell’attacco viola 
è tutto sulle spalle 
del centravanti 
tedesco. Dopo i 
tanti infortuni e le 
ultime prestazioni 
decisamente sotto-
tono, Super Mario 
deve dimostrare di 
saper fare anco-
ra quello che gli 
viene più naturale: 
segnare. Una delu-
sione oggi, vorreb-
be dire bocciatura 
definitiva.

Mati Fernandez
Per passare il tur-
no serve gente con 
i piedi buoni. E il 
cileno, se è in gior-
nata, ha dimostra-
to di saper essere 
letale. La speranza 
di Montella è quel-
la di riuscire a far 
esplodere le sue 
potenzialità in una 
partita di vitale 
importanza. Anche 
perché, con Mario 
Gomez ancora lon-
tano dalla migliore 
condizione, è il 
collettivo che deve 
garantire l’exploit.1

Joaquin

Da ala a esterno 
a tutta fascia. La 
trasformazione 
dello spagnolo è 
ormai completa 
e sembra dare i 
frutti sperati. L’ex 
Malaga, infatti, 
è diventato una 
delle pedine fon-
damentali dello 
scacchiere tattico. 
La sua capacità 
di saltare l’uomo 
e la sua velocità 
possono essere 
determinanti in 
una partita che 
si preannuncia 
tirata.

3
David Pizarro

Tutto ruota intor-
no a lui. Ieri il Pek 
si è allenato con 
il gruppo e oggi 
dovrebbe essere 
regolarmente in 
campo. È lui il 
metronomo del 
centrocampo viola, 
l’uomo al quale 
passare la sfera 
quando il pallone 
inizia a scottare fra 
i piedi. E con la sua 
visione di gioco e 
la sua tecnica stra-
ordinaria, il cileno 
è l’uomo capace 
di cesellare lanci 
lunghi perfetti.

5
Neto

La priorità è quella 
di mantenere la 
porta inviolata. 
Subire un gol, in-
fatti, vorrebbe dire 
sperperare il van-
taggio conquistato 
all’andata. Proprio 
per questo la Viola 
si affida al suo por-
tierone, una delle 
sorprese di questa 
stagione. Dai suoi 
guantoni, dunque, 
passa un pezzetto 
di qualificazione 
alle semifinali. 
Un traguardo che 
sembra a portata 
di mano.

4
Gonzalo 
Rodriguez
Chiamarlo difen-
sore è riduttivo. 
L’argentino, infat-
ti, è il vero leader 
di questa squadra. 
Fondamentale in 
difesa, prezioso an-
che in fase offen-
siva, l’ex Villarreal 
si conferma uno 
dei giocatori più 
importanti della 
nostra Serie A. 
Contro una Dina-
mo Kiev costretta a 
segnare a tutti i co-
sti, la sua capacità 
di dirigere la difesa 
diventa preziosa.





11www.metronews.it
GIOVEDÌ 23 APRILE 2015 PROTAGONISTI

TENIAMOLI D’OCCHIO - DINAMO KIEV

2 6
Danilo Silva

È un vero e pro-
prio jolly difensivo. 
La sua posizione 
naturale è quella 
di terzino destro, 
ma una buona 
capacità tecnica e 
l’intelligenza tatti-
ca gli permettono 
di giocare indi-
stintamente sulla 
fascia sinistra o al 
centro della difesa. 
È uno degli uomini 
fondamentali per 
Rebrov, capace di 
garantire gli equi-
libri della squadra 
in ogni momento 
della partita.

Artem Kravets
Sempre in aggua-
to. Il centravanti 
ucraino è il clas-
sico attaccante da 
gol brutti, sporchi 
e cattivi. In area 
di rigore vive in 
funzione del gol, 
riesce sempre a 
posizionarsi dove è 
possibile far male 
alla difesa avver-
saria, ma fuori 
dagli ultimi sedici 
metri si sacrifica 
contribuisce alla 
manovra di squa-
dra, mettendosi al 
servizio dei suoi 
compagni.1

Olexandr 
Shovkovskiy

Più che il capitano, 
è un autentico mo-
numento vivente 
della Dinamo e del 
calcio ucraino in 
generale. A qua-
rant’anni suonati 
non ha ancora 
smesso di difende-
re i pali della squa-
dra con cui esordì 
nell’ormai lontano 
1993. Eppure il 
passare degli anni 
sembra non pesar-
gli, personalità e 
esperienza fanno 
di lui un portiere 
affidabile.

3
Younes 
Belhanda

Agile e tecnico, 
capace di giocate 
di classe cristalli-
na, nelle giornate 
di grazia è immar-
cabile. Il fran-
co-marocchino è il 
classico trequarti-
sta fantasioso e im-
prevedibile, troppo 
umorale a volte 
rischia di assentar-
si, ma con la palla 
tra i piedi è un 
pericolo costante, 
può imbucare per 
la punta e batte a 
rete in una frazio-
ne di secondo.

5
Andriy 
Yarmolenko

È uno dei pezzi 
pregiati dell’undici 
di Rebrov. Tutto 
mancino, predilige 
partire da destra, 
è abilissimo nel 
dribbling, secco e 
rapido sia quando 
è nello stretto che 
in campo aperto. 
Ha una buonissima 
confidenza con 
il gol ma in area 
avversaria non è 
egoista. Il suo fisi-
co, 189 centimetri, 
non deve trarre in 
inganno, ha grande 
agilità e esplosività.

4
Jeremain Lens

Ama partire da 
sinistra, ma può 
giocare anche a 
destra o al cen-
tro dell’attacco, 
e quando parte 
in dribbling può 
mettere in seria 
difficoltà qualsiasi 
difensore. Velocità 
e abilità tecnica 
gli consentono di 
puntare l’avversa-
rio e scegliere se 
andare sul fondo 
per il cross o rien-
trare per il tiro, 
così ha segnato ai 
viola nella partita 
di andata.
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FIRENZE - Bella e im-
possibile o eterna in-
compiuta. La stagio-
ne della Fiorentina 
è, ancora una volta, a 
un bivio. La Viola, per 
sottrarsi a quel desti-
no da Cenerentola 
che sembra cucitole 
addosso, stasera non 
può permettersi ulte-
riori cali di tensione. 
Dopo tre stagioni di 
gestione Montella, in 
cui ha incantato per 
larghi tratti salvo poi 

raccogl iere 
le bricio-

le a fine 
maggio, 
il club 
tosca -

no non può permet-
tersi un’altra anna-
ta da “zero tituli” e 
qualche pacca sulle 
spalle.
 
Cammino 
a intermittenza
Continuità, merce 
rara in casa viola. 
Ecco cosa manca 
all’undici di Montella 
per compiere il defi-
nitivo salto di qualità, 
un gruppo unito e de-
terminato che, però, 
nei momenti topici si 
scioglie come neve al 
sole. Anche quando 
la maturità sembrava 
ormai raggiunta. Di 
contro, però, va det-
to che i gigliati più 
di una volta sono 
risorti dalle proprie 

ceneri. E il 2015, 
finora, ne è la 

dimostrazio-
ne più chia-

ra. Il 6 
gennaio 
la Fio-
rentina 
cadeva 

sul campo di un Par-
ma già virtualmente 
retrocesso, eppure 
da quel pomeriggio i 
toscani erano riusciti 
a trovare la forza per 
inanellare tre mesi 
senza sconfitte, fino 
al terrificante k.o. 
dell’Olimpico contro 
la Lazio (4-0), giusto 
quattro giorni dopo 
aver espugnato lo 
Stadium (1-2) nella 
semifinale di andata 
di Coppa Italia. Così 
lo scivolone contro i 
biancocelesti era sta-
to derubricato come 
semplice incidente di 
percorso, fin quando 
i tifosi sono stati co-
stretti a fare di nuovo 
i conti con la natura 
schizofrenica della 
loro squadra, caduta 
0-3 nel ritorno casa-
lingo contro la Ju-
ventus. Eliminazione 
dalla Tim Cup che, 
dopo cinque giorni, è 
stata amplificata dal-
lo sconcertante 3-0 
subìto a Napoli.

Tutto in una notte
Il gol di Babacar a 
Kiev, che è valso il 
pareggio quasi a tem-
po scaduto, ha più o 
meno lo stesso valo-
re dell’oro. Perché, 
in un momento così 
complesso, scendere 
in campo costretti a 
ribaltare un risultato 
sfavorevole avrebbe 
potuto sgretolare an-
che le ultime certez-
ze rimaste nei tosca-
ni. Soprattutto dopo 
la sconfitta interna 
col Verona di lunedì 
sera con Montella 

che, forse come mai 
da quando è a Firen-
ze, è finito sul banco 
degli imputati per 
l’abbondante turn 
over proposto. Eppu-
re la Viola conosce 
molto bene questa 
situazione, quella in 
cui bisogna rialzar-
si dopo l’ennesima 
picchiata brusca. Ma 
stavolta, più che una 
stagione, bisogna 
dare un senso a un 
ciclo durato tre anni.

Flavio Di Stefano

Fiorentina a due facce
Dopo tre anni di 
gestione Montella, 
la Viola ancora 
non riesce a fare 
il definitivo salto 
di qualità. Finora 
i cali di tensione 
hanno compromesso 
la corsa al terzo 
posto e sono costati 
l’eliminazione dalla 
Coppa Italia, stasera 
i gigliati si giocano 
l’ultimo obiettivo 
stagionale

Mohamed Salah,    
arrivato 
nel mercato 
di gennaio 
ha dato il cambio 
di passo.

Alino 
Diamanti 
contro il 
Verona ha 
sbagliato un 
rigore che 
è costato 
la sconfitta.
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FIRENZE - Di lui si è 
sempre parlato come 
di un predestinato. E 
pure quando il fato 
gli si è messo con-
tro, nessuno ha mai 
smesso di puntare sul 
suo futuro. Federico 
Bernardeschi è nato 
con le stimmate del 
campione e, ora, è 
pronto a dimostrarlo. 
L’infortunio (frattura 
scomposta al malleo-
lo esterno della cavi-
glia) che lo ha tenuto 
fuori per cinque mesi 
e mezzo è solo un 
brutto ricordo.
 
Ragazzo prodigio
Nativo di Carrara, ha 
svolto tutta la trafila 
nel settore giovanile 
della Fiorentina fino 
alla squadra Prima-
vera, di cui è stato 
campitano e leader 
indiscusso. Il salto nel 
calcio dei grandi lo ha 
fatto a Crotone, in Se-
rie B, dove insieme a 
Danilo Cataldi è stato 
uno dei punti di for-
za dei calabresi che, 
lo scorso anno, era-

no arrivati ai playoff. 
Con il club rossoblù 
Federico è stato su-
bito protagonista e, 
nelle 38 presenze col-
lezionate in campio-
nato, ha segnato 12 
reti e rifinito 7 assist. 
Ma la cadetteria, che 
ha rappresentato una 
tappa fondamentale 
per il suo processo 
di crescita, gli anda-
va stretta e Vincenzo 
Montella ha deciso 
di portarlo in ritiro 
con la prima squadra 
in estate. Lì Bernar-
deschi ha definitiva-
mente messo tutti 
d’accordo, l’ex capi-
tano della Primavera 
era pronto per la Se-
rie A. Così, complici 
gli infortuni che han-
no falcidiato il repar-
to offensivo, il Berna 
si è ritagliato una 
buona fetta di spazio. 
Specialmente in Eu-
ropa, dove ha giocato 
tre partite segnando 
due gol. Ma ora po-
trà di nuovo andare a 
caccia del primo gol 
in campionato, per-
ché l’infortunio or-
mai è alle spalle.

Rush finale
Ora, quella che sem-
brava una stagione 
persa può ancora 
dargli tante soddisfa-
zioni. Per questo ha 
sempre lavorato al 
massimo, rientrando 
anche con un pizzico 
di anticipo rispetto 
alla tabella medica 
stilata all’indomani 
dell’operazione. 
È già un mese che 
Federico lavora sodo 

al rientro nel calcio 
dei grandi, tanto da 
mettere 90 minuti 
nelle gambe con la 
Fiorentina Primave-
ra, oltre alla sfida 
dell’Under 20 azzurra 
contro la Germania. 
“Devo ringraziare 
Federico perché si è 
calato nelle nostra re-
altà come un ragazzo 
maturato e come un 
grande professioni-
sta, è stato veramen-
te eccezionale anche 
con i compagni - ha 

spiegato il tecnico 
viola Guidi che ha ag-
giunto -  chiaramente 
viene da un periodo 
sfortunato ed è per 
questo che viene con 
noi a ritrovare la con-
dizione per essere di 
nuovo il vero Bernar-
deschi. Lui sta bene, 
deve solo ritrovare 
il ritmo partita e le 
giocate”. Già, perché 
la sensibilità del suo 
mancino non 
sembra aver 
risentito del-

la lunga inattività, 
e ora il Berna ha già 
fissato il suo obietti-
vo: aiutare la Fio-
rentina nel finale 
di stagione e 
segnare 
il primo 
gol in 
Serie A.

Federico 
Bernardeschi si è 
messo alle spalle 
il lungo stop per 
l’infortunio al 
malleolo, il baby 
talento viola è già 
tornato in campo 
con la Primavera e 
l’Under 20 azzurra e 
ora sogna il primo 
gol in Serie A

Il Berna sta tornando

Federico 
Bernardeschi

 è nel giro 
dell’under 21 

di Gigi Di Biagio.

Il Berna è stato capitano della Primavera Viola.
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FIRENZE - Alla fine ne 
resterà solo uno. Pec-
cato, però, che per 
sapere il nome del 
futuro centravanti 
della Fiorentina biso-
gnerà aspettare anco-
ra qualche settimana. 
Sì perché la prossima 
stagione sarà quella 
delle scelte dolorose. 
Soprattutto in attac-
co, dove Mario Gomez 
e Babacar si conten-
deranno il ruolo di 
punta centrale nello 
scacchiere tattico di 
Vincenzo Montella. 
Un duello scontato 
sulla carta ma che nel-
le ultime partite sta 
prendendo una svol-
ta impensabile solo 
qualche settimana 
fa. Da una parte c’è il 
tedesco, la macchina 
da gol capace di far 
decollare Stoccarda e 
Bayern Monaco a suon 
di reti ma che a Firen-
ze si è ritrovata con 
il motore ingolfato, 
dall’altra il senegale-
se, il ragazzo prodigio 
che proprio quando 
era sul punto di esplo-
dere definitivamen-
te è stato fermato da 

un infortunio che ha 
chiuso anzitempo la 
sua stagione
 
Promessa 
non mantenuta
Logico, quindi, che 
nelle gerarchie di 
Montella venga ancora 
prima Mario Gomez. E 
non solo perché avere 
in rosa un nome così 
pesante è un modo 
per testimoniare le 
proprie ambizioni. 
L’ex Bayern, infatti, è 
stato uno degli inve-
stimenti più pesanti 
della Viola (21 milioni 
per il cartellino più un 
contratto da 3 milioni 
all’anno più bonus) e 
pensare di rivenderlo 
oggi sarebbe quanto 
meno un azzardo. Da 
quando è sbarcato in 
Italia, infatti, il tede-
sco sta vivendo una 
involuzione tecnica 
tanto costante quanto 
preoccupante. Colpa 
degli infortuni che ne 
hanno rallentato l’in-
serimento in squadra, 
certo, ma anche di 
uno senso di smarri-
mento totale che sem-
bra difficile da cancel-
lare. D’altra parte il 
magro bottino di 7 gol 
messi a segno in due 
stagioni, non giustifi-
ca lo sforzo economi-
co che i Della Valle de-
vono sopportare per 
trattenere in Toscana 
la punta tedesca.
 
Voglia di crescere
A rendere ancora 
più pesante la si-
tuazione di Gomez, 
poi, ci pensa la cre-
scita di Babacar. Un 
percorso forse più 
lento del previsto 

ma che, ora, sembra 
finalmente dare i frut-
ti sperati. Per riuscire 
a capire il suo vero 
potenziale, però, il nu-
mero 30 viola avrebbe 
bisogno di giocare con 
una certa continui-
tà. Una eventualità 
non proprio semplice 
quando in rosa c’è un 

rivale come il tedesco. 
Eppure la sostituzione 
avvenuta al 77’ della 
sfida d’andata, quan-
do Mario Gomez ha 
fatto spazio a Babacar, 
potrebbe essere quasi 
profetico per il futuro 
dei due attaccanti. 
Soprattutto visto il gol 
gioiello che la punta 
ha messo a segno nei 
pochi minuti a dispo-
sizione, nei quali è ri-
uscito a capitalizzare 
l’unica palla gol roto-
lata dalle sue parti.

I numeri dicono 
“Babagol”
Per rendersene conto, 
basta dare uno sguar-
do ai numeri. In que-
sta stagione, infatti, 
Babacar ha messo in-
sieme 27 presenze (19 
in Serie A, 5 in Europa 
League e 3 in Coppa 
Italia) per un totale di 
1359 minuti giocati 
costellati da 9 reti (me-
dia di 1 gol ogni 151 
minuti). Decisamente 
meglio delle cifre fat-
te registrare dal suo 

“rivale”, che il 28 pre-
senze (18 in campiona-
to, 4 in Coppa Italia e 
6 in Europa League) e 
2057 minuti in campo 
con un bottino di 9 gol 
(uno ogni 229 minuti). 
Troppo poco, forse, 
per meritarsi la ricon-
ferma. Anche perché 
dopo la gara d’andata, 
il senegalese ha an-
nunciato la sua volon-
tà di rimanere a Firen-
ze. Non certamente da 
comprimario.

Andrea Romano

Punte con la valigia
Dopo un’altra stagione in chiaroscuro Firenze 
si interroga sul destino di Mario Gomez. E 
vista l’esplosione di Babacar, il futuro del 
tedesco rischia non essere più in maglia viola

Mario 
Gomez.

Babacar.
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FIRENZE - In comu-
ne hanno data di 
nascita, ruolo e una 
carriera alle spalle 
d’altissimo livello. 

Ad unirli, tuttavia, 
non è solo il passato. 

E per rendersene 
conto basta guar-
dare alla gara 

di andata. Vin-
cenzo Mon-

tella e Serhij 
Rebrov, in-
fatti, sono 
soprattut -

t o due allenatori 
alla guida di squadre 
ambiziose. Fin trop-
po facile, dunque, 
pensare che l’incro-
cio fra i due sia stato 
orchestrato dal desti-
no. Anche perché, 
per trovare lo zam-

pino del caso, basta 
dare un rapido sguar-
do alla data di nascita 
dei due ex bomber: 
3 giugno 1974 per 
l’asso ucraino, 18 
giugno 1974 per l’a-
eroplanino. Quindici 
giorni che suonano 
come una singolare 
coincidenza. Soprat-
tutto se i due si sono 
trovati a svolgere lo 
stesso, identico, lavo-
ro. Quale? Fare gol. 
E neanche pochi, vi-
sto che il centravanti 
dell’est ne ha messi a 
segno in tutto 204, 26 
in meno del fenome-
no italiano. Peccato, 
però, che ad alzare 
più trofei al cielo si 
stato il primo, dotato 
forse di meno talento 
rispetto a Montella. 
Nei suoi diciotto anni 
di onorata carriera, 
Rebrov ha collezio-
nato qualcosa come 
nove campionati 
ucraini, sette Coppe 

d’Ucraina, due Su-
percoppe ucraine, un 
campionato turco e 
due scudetti russi. Ri-
sultati straordinari, 
che la punta è riusci-
ta a mettere insieme 
in giro per l’Europa. 
Sì perché gli inizi con 
la maglia dello Sha-
khtar, l’attaccante 
ha indossato per ben 
undici stagioni la ca-
sacca “pesante” della 
Dinamo Kiev (prima 
dal 1992 al 2000 e poi 
dal 2005 al 2008) 
per poi passare 
al Tottenahm 
(2000-2002), al 
Fenerbahce 
(2002-2004),   

al West Ham (2004-
2005), al Rubin Ka-
zan (2008-2009) e 
infine all’Arsenal di 
Kiev. Poi l’avventu-
ra in panchina, nata 
esattamente un anno 

fa, quando dopo l’e-
sonero del gigante 
del calcio dell’Est 
Oleh Blochin, Serhij 
è stato promosso da 
vice ad allenato-
re. Una scelta 
che ha 

portato la 
Dinamo a vincere 

immediatamente la 
Coppa nazionale. 
Lo stesso successo 
che in questa stagio-
ne era stato accarez-
zato da Montella, 
ancora a secco di 
trofei da allena-
tore. Peccato che 
solo uno dei due, 
al fischio finale, 
avrà l’opportu-
nità di giocarsi 
la semifinale 
di Europa Lea-
gue.

Andrea 
Romano

Due destini da BOMBER
A cavallo fra gli anni Novanta e il Duemila, 
Vincenzo Montella e Serhij Rebrov sono 
stati due grandi attaccanti. Ora, da allenatori, 
si contendono l’accesso alla semifinale

Rebrov è riuscito 
a vincere trofei 
in Ucraina, 
Russia e 
Turchia.

il mestiere del gol

Vincenzo Montella ha asegnato 192 gol  
in carriera con le maglie di Empoli, Genoa. 
Sampdoria, Roma e Fulham. Con i giallo-
rossi ha vinto uno scudetto nel 2000/2001 
e la Supercoppa italiana del 2001 proprio 
ai danni della Fiorentina.
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FIRENZE - Tutti i ma-
trimoni futuri di-
pendono da una se-
parazione. O almeno 
così succederà nella 
prossima stagione. 
Con Eduardo Macia 
che ha detto addio 
alla Viola per 
cedere al cor-
teggiamen-
to del Real 
B e t i s , 
i n f a t t i , 
si apre 
una
nuova 
era del 
calciomercato

della Fiorentina. Era 
stato proprio lo spa-
gnolo, in coppia con 
Daniele Pradè, a cam-

biare il volto 
della squadra 

dei Della Valle con 
una campagna acqui-
sti basata sugli arrivi 
di Vincenzo Montella 
e di molto giocatori 
spagnoli e sudame-
ricani. Un’avventura 
che si è conclusa in 
questi giorni e che 
lascerà in eredità al 
suo successore una 
serie di questioni a 
dir poco spinose.
 
All’attacco
Le riflessioni più im-
portanti riguarderan-
no il reparto avanza-
to. Con Babacar che 
ha già annunciato il 
rinnovo contrattuale 
e con Giuseppe Ros-
si ormai prossimo 
al ritorno, gli occhi 
sono tutti puntati sul 
futuro di Mario Go-
mez. Le due stagioni 
del tedesco in Tosca-
na sono state tutto 
fuorché esaltanti e, 
vista anche la diffi-
coltà nello spedire in 

panchina un giocato-
re dal nome così alti-
sonante, tutto lascia 
pensare a un divorzio 
a fine anno. E per non 
farsi trovare impre-
parati, i dirigenti del-
la Fiorentina stanno 
tenendo in caldo due 
piste. La prima porta 
a Mattia Destro, pun-
ta della Roma in pre-
stito al Milan che è 
riuscito nell’impresa 
di deludere entram-
be le tifoserie. Non 
per la sua tecnica, ci 
mancherebbe, quan-
to per il fatto di sof-
frire troppo la con-
correnza. Il ragazzo 
ha mezzi importanti, 
ma deve sentirsi par-
te importante all’in-
terno di un progetto 
tecnico. Esattamente 
quello che potrebbe 
garantirgli la Fioren-
tina. L’altra ipotesi, 
invece, è quella che 
vuole alla corte Vio-
la Ciro Immobile, ex 

capocannoniere della 
nostra Serie A che in 
Germania non ha tro-
vato molta fortuna. 
Due operazioni non 
impossibili ma che 
richiedono comun-
que tempo. Proprio 
come le operazioni 
che riguardano 
il centrocampo. 
Con Aquilani 

che potrebbe salu-
tare l’Italia (desti-
nazione Stati Uni-
ti), sembra vicino 
un accordo con lo 
svizzero Gökhan 
Inler. Dopo quat-
tro anni a Napoli, 
il mediano potrebbe 

avere voglia di una 
nuova sfida. Magari 
in una squadra ca-
pace di metterlo al 

centro di un 
progetto in-
teressante.

La Viola si rifà il trucco
Nonostante l’addio di Eduardo Macia la 
Fiorentina guarda al futuro: uno fra Immobile 
e Destro potrebbe sostituire Mario Gomez, 
mentre a centrocampo il nome caldo è quello 
di Gökhan Inler

Ciro Immobile 
ha vinto una 

Supercoppa di 
Germania con 

il Borussia 
Dortmund.

Gökhan Inler potrebbe 
lasciare il Napoli dopo 
quattro stagioni 
da protagonista.
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FIRENZE - Il gol se-
gnato da Babacar, al 
minuto numero 92 
della sfida di andata, 
pesa come un maci-
gno. Soprattutto per 
il discorso qualifica-
zione, chiaramente, 
ma non solo. Perché 
la rete del centra-
vanti senegalese ha 
allungato la striscia 
di scontri diretti tra 

Dinamo Kiev e 
Fiorentina senza 
sconfitte per i viola 
che, infatti, contro 
gli ucraini hanno 
raccolto due vittorie 
e tre pareggi. Il pri-
mo precedente ri-
sale addirittura alla 
Coppa dei Campioni 
1969/’70, in quell’oc-
casione i gigliati si 
imposero, in trasfer-

ta, per 2-1 grazie ai 
gol di Luciano Chia-
rugi e Mario Mara-
schi; al ritorno finì a 
reti bianche. L’altro 
incrocio, poi, è della 

stagione 1989/’90, 
e s a t t a m e n t e 

venti anni 
dopo il pri-
mo. Nel terzo 

turno di Coppa Uefa 
la spuntò ancora la 
Fiorentina, bastò un 

rigore trasformato 
da Roberto Baggio 
per eliminare, nel 
doppio confronto, la 
Dynamo del colon-
nello Valeriy Lobano-
vskiy. Inoltre i tosca-
ni sono imbattuti nei 
confronti con squa-
dre ucraine (cinque 
vittorie e quattro pa-
reggi). Al contrario, 
la Dynamo Kiev ha 
vinto solo due volte 
(entrambe contro la 
Roma, e una a tavoli-
no per una monetina 
lanciata all’arbitro 
Frisk) nelle dicianno-
ve sfide giocate con-

tro squadre italiane. 
Ma i gigliati hanno 
anche altri motivi 
per essere ottimisti: 
la Viola non ha mai 
perso un quarto di 
finale in questa com-
petizione. Un doppio 
1-0, entrambi a firma 
di Bruno Giorgi, han-
no regalato il pas-
saggio del turno ai 
danni dell’AJ Auxer-
re nel 1990, mentre 
nel 2008, dopo l’1-1 
dell’andata a Firen-
ze, una doppietta 
di Adrian Mutu ha 
schiantato il PSV Ein-
dhoven.

Difendere l’imbattibilità

Il bomber

39
le reti segnate da Mario 
Gomez nelle competi-
zioni Uefa. Con un gol, 
stasera, sarebbe il quar-
to tedesco più prolifico 
di sempre nelle coppe 
europee (superando 
Rumenigge).

Mal di trasferta

3
sono le sconfitte 
(contro Everton, 
Guingamp e Rio 
Ave) rimediate dalla 
Dynamo nelle ultime 
quattro gare di sputa-
te lontano da Kiev.

L’attacco

23
i gol realizzati dalla 
Dynamo Kiev che, 
assieme al Napoli, è 
la squadra rimasta 
ancora nella com-
petizione ad aver 
segnato più di tutti 
(2,09 a partita).

Due precedenti al Franchi

VITTORIE  
2

PAREGGI 
3

SCONFITTE 
0Cinque volte 

contro

Viola imbattuta

0
Sono le sconfitte della 
Fiorentina contro le 
squadre ucraine. I viola 
contro i club che mili-
tano nello stesso cam-
pionato della Dynamo 
hanno collezionato 5 
vittorie e 4 pareggi.

La Fiorentina non ha mai perso contro 
squadre ucraine e ha già battuto due volte la 
Dynamo Kiev che, invece, ha vinto solo contro 
la Roma tra le italiane

Adrian Mutu fu decisivo per 
il passaggio alle semifinali 
nella Coppa Uefa del 2008. 
Una doppietta del romeno 
inchiodò il risultato sul 2 a 
0 contro il PSV a Eindhoven.




